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UN LUNGO TITOLO PER UNA LUNGA STORIA, NEL SEGNO DELLA CONTINUITA’ 
 

“Il SIULP, non è una macchina da guerra ma semplicemente un sindacato che sa interpretare 
con il massimo della competenza, le istanze dei professionisti dell’ordine.  Il mestiere, lo fa da 
oltre 35 anni, ed è sempre la massima espressione sindacale di tutto il Comparto Sicurezza, 
segno  di  credibilità  da  parte  di  miglia  di  iscritti,  delle  istituzioni  e  della  stessa 
amministrazione.  
E questo lungo titolo, di per sé, potrebbe bastare quale risposta a chi crede che è sufficiente 
alzare  la voce e offendere, per ottenere, non si  sa bene quale  risultato  che alla  fine,  è pure 
possibile si ritorci contro.….” 
 

  
 
Grazie  alle  recenti  sollecitazioni  sul  management  della  Polizia  Stradale  di  Taranto,  Dr.  Giacomo 

Mazzotta,  il  SIULP  Jonico,  ha  ottenuto  i  risultati  sperati  relativamente  alle  proposte  premiali. Nel  nostro 
caso, ci è stato assicurato che i colleghi da noi segnalati, sono stati proposti per l’encomio e questo, è solo 
uno dei primi risultati, pertanto vi preghiamo di sollecitarci appena si presenterà la necessità.  

Siamo  certi  che  d’ora  in  avanti,  dopo  aver  smosso  una  “montagna”,  sarà  inaugurata  una  nuova 
filosofia a riguardo dell’iter sulle ricompense in favore degli operatori della Stradale, visto che fino a prima, 
avevamo registrato una sorta di “braccino corto”.  

Inoltre, abbiamo ottenuto rassicurazioni sulla messa  in pagamento dei  fogli di viaggio, nel caso  in 
cui i pattugliatori prestino attività fuori dalla’area di competenza, cosa che non era del tutto scontata.     

Avevamo  poi  rivendicato  una  giusta  applicazione  della  norma,  dato  che  un  orario  diverso  per  i 
servizi  esterni  dei  pattugliatori  (8/14  in  luogo  del  07/13),  da  quello  concordato  con  le  OO.  SS.  a  livello 
provinciale  (vedasi  Informazione Preventiva e Accordi Decentrati),  se pur di un sola ora,  sarebbe potuta 
rientrare  nell’orario  flessibile  che  può  essere  autorizzato  solo  per  iscritto  dal  Comando  e  non  stabilito 
secondo  altre  ipotesi.  Un  permesso  che  da  quanto  riferito  dal  Dirigente,  nel  nostro  caso,  non  era  stato 
accordato se non nella sola esenzione per  i  servizi serali e notturni,  i  cui destinatari possono essere solo 
coloro che sono in Legge 104.  

Ed essa, da noi non è mai stata messa in discussione. Ma a quanto pare, quest’ultima questione ha 
“inorridito” il Siap che dopo le nostre giuste recriminazioni, ha inteso alzare la “baionetta”. Un Siap che in 
ogni  caso,  non  è  stato minimamente menzionato  ovvero  tirato  in  causa,  attraverso  la  nostra  nota  SIULP 
rivolta esclusivamente alla Dirigenza.  

Tuttavia,  ancora  non  ci  spieghiamo,  come  mai,  in  mancanza  di  autorizzazione  –  così  ci  è  stato 
riferito  ‐  autonomamente  e  senza  informazione  alle  OO.SS.,  siano  stati  stabiliti  altri  turni.  Tra  l’altro,  ci 
chiediamo se vi è la consapevolezza di quale effetto, avrebbe potuto ovvero può ancora produrre una simile 
adozione, atteso che presso l’Autostradale di Taranto Nord, ci risulta, vi sono altri 8 colleghi in 104, parte 
dei quali, potenzialmente destinatari,  a  loro  richiesta, della medesima scelta del  turno di  servizio. Giusto 
per non cerare disparità di trattamento.   

In ogni caso, al collega che si è sentito intaccato da tale questione, con molta umiltà e con un tono 
pacato,  diverso  da  quello mostrato  dal  Siap  nei  nostri  confronti,  vogliamo mostrare  la  nostra  vicinanza 
rispetto alla sua problematica familiare che, non ce ne voglia, con molta “tenuità”, a nostro parere, è stata 
riportata all’interno del comunicato del suo sindacato, quasi fosse una questione qualunque di cui se ne ha 
il  diritto di profanarne  la  sfera privata  e di metterla  al  bando di  tutti.  Cosa  che noi,  invece non abbiamo 
osato minimante sfiorare nella nostra nota.  
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Pur  tuttavia,  ci  sia  consentito  osservare  che  talvolta,  le  situazioni  “poco  chiare”  e  non  ben 

disciplinate, non  le provoca o determina, né  l’operatore di polizia direttamente coinvolto, né  il sindacato, 
ma esclusivamente la stessa Amministrazione che per certi versi, ha i suoi “punti di debolezza”. E’ questo il 
momento in cui essa mostra poca convinzione ed autorevolezza.   

Un’ultima  annotazione  ma  non  meno  importante,  va  fatta  a  riguardo  del  frasario  adoperato  nel 
comunicato Siap del 28.01.2015 rivolto al SIULP e con esso, rimarchiamo la differenza tra il tono pacato e 
costruttivo  adoperato  dalla  nostra  organizzazione  sindacale,  rispetto  ai  toni  offensivi  utilizzati  nel  loro 
comunicato, nel cui  testo, si evince un  lessico che per  la sua volgarità e pochezza, qualifica solo chi  lo ha 
scritto, anzi sottoscritto. 

Ed è per questo che  il  SIULP di Taranto, dovrà  fare  le opportune valutazioni,  atteso che mai, una 
componente sindacale, deve scendere sul piano personale con offese gratuite. Mai !! 

D’altronde,  il  passato  ci  consegna  storie  e  disavventure  di  esponenti  sindacali  che  ancor  oggi, 
probabilmente pagano  le conseguenze dei  loro  tatticismi, delle  loro urla e dei  loro  insulti. Non si può  far 
finta di  indignarsi, mistificando  la  realtà con politiche sindacali che rischiano di  riempire pagine del nulla per 
coprire il niente.  

Non è nello stile del SIULP, tantomeno dello scrivente, replicare alle “grettezze” provenienti da un 
altro rappresentante sindacale che evidentemente si stà abituando a ciò. Notiamo con vivo rincrescimento 
che, chiunque osa contrapporsi alla  sua attività, rischia di essere trascinato  in acque  limacciose, ove altri 
evidentemente sanno muoversi con particolare dimestichezza ed agilità.   

E’ di tutta evidenza che la grande famiglia SIULP, è abituata a ben altre corporature e ad un eloquio 
franco,  sempre  corretto  e  leale  con  tutti.  Nel  fango,  abbiamo  qualche  difficoltà  a  muoverci,  poiché 
abitualmente operiamo in contesti decisamente consoni  per chi, come noi, impiega molto del suo tempo a 
cimentarsi nella rappresentanza di donne e uomini della Polizia di Stato.  

Rispondere all’asserto di  tale sindacato, sui  “pacchetti ereditati degli  iscritti”  (che pochezza!!), sul 
numero dei nostri comunicati (che bassezza!!!), su cosa abbiamo inteso scrivere in altri Uffici , indicando il 
Reparto Mobile (che cosa centra? Mah!!) e soprattutto sull’asserto relativo alla “classifica” di quanto e come 
il SIULP, conti in provincia, denoterebbe un livello pari a chi, con riferimento a quel Segretario Provinciale, 
ha avuto  l’ardire di mistificare  la realtà,  forse angosciato dal quadro complessivo della   rappresentatività 
che  vede  il  SIULP,  non  terzo  o  quarto  sindacato  come  egli  ad  arte  “narra”,  ma  semplicemente  seconda 
realtà.  

Oltretutto, nel preoccuparsi delle posizioni altrui, per atto di trasparenza e per onestà intellettuale, 
ha  omesso  di  indicare  il  suo  livello  di  rappresentatività  in  provincia:  quel  terzo  posto,  secondo  i  dati 
recentemente certificati dall’Ufficio amministrativo,  è del Siap.  Inoltre, per  completezza d’informazione e 
giusto per rinfrescare la sua memoria, “proprio perché siamo ormai caduti nel suo tranello”, ci sia consentito 
fornire  un  altro  dato:  il  SIULP,  da  35  anni,  in  termini  di  iscritti,  a  livello  nazionale,  è  sempre  il  primo 
sindacato.  E’  il  primo  sindacato  in  Puglia.  E’  il  primo  sindacato  in  tutto  il  Sud  Italia.  Crediamo  ciò  possa 
bastare a deporre la sua baionetta e accettare la nostra mitigata risposta.         

Vogliamo terminare con un ringraziamento al Dirigente della Polizia Stradale di Taranto per come 
continua a  interloquire  con  il  SIULP  (cosa  che  in verità  ci  riesce bene  con  tutta  la dirigenza  in  loco), nel 
rispetto reciproco dei ruoli e secondo una sana dialettica che non conosce prevaricamenti.  

A  quest’ultimo,  nel  segno  della  continuità,  raccomandiamo  un  approccio  rivolto  al  buon  senso, 
all’equilibrio e soprattutto al rispetto reciproco del nostro lavoro, rispetto dei ruoli, della propria attività e 
del proprio Ufficio, tenendo conto che la “solidarietà” tra colleghi, speso potrebbe non bastare per superare 
alcune differenze, che mai dovrebbero esistere, mai dovrebbero sovrapporsi.  
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Ci auguriamo che “l’arte del ragionare”, con riferimento a tutti  i “conviventi” in gioco e di quelli non 
estranei al panorama sindacale, continui nel solco tracciato. L’unico nostro rammarico è constatare come vi 
siano  figure  che,  nonostante  certe  militanze,  non  hanno  ancora  assimilato  tale  concetto  e  anzi  spesso 
prendono  le  distanze  dal  sindacato.  Certo,  attenderemo  impazienti  ogni  eventuale  loro  (sua)  ispirazione 
che auspichiamo non si fermi solo alla mera relazione e comunicazione con i rappresentanti di base (cosa 
già  grandiosa),  ma  semmai  estesa  al  Segretario  Provinciale,  responsabile  e  garante  di  tutte  le  relazioni 
sindacali . Sempre che, “l’ispirato”, ne abbia voglia.  

Mai vorremmo che i “plausi”, si disperdessero nel gioco dell’ipocrisia, tantomeno vorremmo 
trovarci di fronte a persone che ingannino se stessi, prima che gli altri, visto che abbiamo accennato 
all’arte del ragionare, non a quella dell’illusionismo.  

 
 
Taranto, 11  febbraio  2015     

 
 

 
 

Il Segretario Generale Provinciale 
Antonio Digregorio 

 


